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Stemmi e Contrade, 
                                        essere orenese
Un appuntamento ormai classico, all’interno della Sagra della Patata, è la tradizionale sfilata 

delle contrade. Ad arricchire la manifestazione, abili sbandieratori e apprezzati musici. Uno 

tra i momenti più attesi dai residenti, riuniti per vedere i colori e gli stemmi dei loro rioni, prima 

dello spettacolo della Dama vivente e della premiazione di vincitori, che anche quest’anno si 

svolge il sabato 16 settembre in Piazza San Michele alle 21. 

Le contrade si mostrano, tra storia e leggende 
Una pausa infinita, dal tempo che continua, ininterrottamente, a scorrere. A bloccare l’orologio 

sono gli antichi stemmi che rappresentano i diversi angoli di Oreno. E la frazione si anima di 

un’atmosfera medioevale. Vengono attesi con molta attenzione i rievocatori storici.

Lo spettacolo da loro inscenato è uno dei momenti più seguiti nel vasto programma. Si alza 

l’orologio dei presenti, quando nella piazza arrivano i colori della Contrada La Fabrica della 

famiglia dei Della Padella, San Carlo dei Da Oreno, San Francesco rappresenta i De Bernareg-

gi, e la Varisela i cui colori riportano in primo piano i Da Foppa.
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Stemmi, piante e animali: i simboli di Oreno
Contrada La Fabrica | Famiglia Della Padella 
Questa contrada mostra forse lo stemma più particolare.E’ formato da un ra-
strello color porpora nella parte superiore e tre padelle nere con il manico ri-
volto in basso. La sfumatura dello sfondo è delle più nobili: oro. Le tinte che 
riguardano i membri di questo rione sono il blu e l’azzurro.

Contrada San Carlo | Famiglia Da Oreno
Questa contrada mostra forse lo stemma più particolare. Mostra con orgoglio 
il suo stemma la casata della Contrada San Carlo. Aggressiva e fiera l’aquila 
d’oro raffigurata al suo centro, mentre allarga le ali e allunga gli artigli, pronta 
a sferrare il suo attacco. Cerca di trasmettere un messaggio tutt’altro che paci-
fico anche lo sfondo color porpora.

Contrada San Francesco | Famiglia Dei Bernareggi
Più mite si mostra il simbolo scelto da questa famiglia. Un grande albero con 
radici e foglie verdi posto al centro rievoca la casata Dei Bernareggi, riportan-
do alla memoria anche la presenza sul territorio dei preti Francescani. Alle sue 
spalle uno sfondo nero puntinato nella parte superiore, mentre in quella infe-
riore sono presenti righe verticali verdi. Simboli che rimarcano la suddivisione 
tra terra e cielo. I colori della contrada sono il verde e l’ocra.

Contrada Varisela | Famiglia Da Foppa
Hanno un arbusto al centro del loro stemma anche i membri della Contrada 
Varisela, ma ben diverso da quello della San Francesco. Il suo tronco infatti è 
nero, mentre lo sfondo è tinto di oro nella parte superiore, e porpora nella parte 
inferiore. Ocra e giallo antico, i loro colori ufficiali.
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 GIOVEDÌ 7 settembre 
19.30 Apertura punto ristorazione Al Basell

21.30 Al Basell: Mirko Cantù e Andrea Verga, viaggio variegato nella folk music Made in USA

 VENERDÌ 8 settembre 
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio,   
 Antica Riva  e Parcheggio Via Carso

21.00  P.zza S. Michele: si balla con l’orchestra Walter Group
21.00 TeatrOreno: lezione di introduzione al Tango Argentino e serata di Milonga con i maestri   
 Paolo Vitalucci e Marina Colombo
21.30 Al Basell: tributo ai Led Zeppelin con Art Breakers

 SABATO 9 settembre 
9.00 Apertura bancarelle hobbystica, artigianato e sapori lungo le vie del centro storico
10.00 Apertura concorso di pittura “C’era una volta…”: esposizione della Scuola     
 Superiore degli Artefici e Scuola Libera del Nudo dell’Accademia di Belle Arti di Brera 

Programma

Miko



12.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Stand Circolo    
 Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio, Antica Riva  e Parchegagio Via Carso,  
 (solo per Al Basell dalle 12.30, su prenotazione mail coopcasadelpopolo@libero.it  
 al cell. 335.8336761 – tel 039.666658)
15.00 Piazza S. Michele: truccabimbi
15.00 Artisti di strada lungo le vie del centro storico
15.00  Asilo Infantile: Atelier creativi e corso di yoga per bambini 
16.00  Oratorio: gonfiabili per bambini
16.00 Al Basell: si mangia la Grata
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell,    
 Oratorio, Antica Riva  e Parcheggio Via Carso
20.00 Piano Bar Jazz Music con Livio Nasi Trio Jazz 
  (Piazzetta Borromeo, fronte Osteria Robebuone)
21.00 P.zza S.Michele: esibizione vincitore del concorso Giovannino D’Oro sezione adulti
21.00 TeatrOreno: serata Latina ed esibizioni a cura della scuola di ballo COLIBRÌ  
 Dance di Brugherio
21.30 Al Basell: Tributo ai Rolling Stone con Donkey’s Forever
21.30 P.zza S.Michele: concerto dei DIK DIK

 

APERTI DAL LUNEDI AL SABATO 

DALLE 07.00 ALLE 13.00 E DALLE 16.00 ALLE 19.00

Via Madonna, 12/D - ORENO   Tel. 039.66.12.220

P.ZA MARCONI 7/D - 1° PIANO • VIMERCATE
Tel. 039.6771846 • kinema.energie@libero.it

Negozio Partner

Servizi a tua disposizione:
- Luce & Gas per casa, aziende e condomini

(nuovi allacci, prime attivazioni, volture, domiciliazioni)
- Effi  cienza energetica (fotovoltaico, solare, luci a led)
- Vendita, installazione, manutenzione caldaie e climatizzatori
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Dal carretto al frigorifero
La tradizione della filiera corta della Biancona

La “Biancona”. Questo è il nome della patata 

bianca di Oreno, per la quale è stato studiato un 

progetto che ha permesso di recuperare la sua 

antica coltivazione.

È stata considerata una delle varietà locali più 

importanti, anche per il suo lungo passato popo-

lare. La patata brianzola veniva infatti coltivata 

dai primi anni del Novecento, e oggi, nei dintorni 

di Oreno, si possono ancora notare le sue bian-

che fioriture. Un panorama affascinante, ma an-

che ricco di speranza e aspettative relative al suo futuro. Attraverso guerre, povertà e industria-

lizzazione Le prime notizie di questa nuova coltura in Brianza orientale, risalgono alla seconda 

metà dell’Ottocento, proprio in concomitanza dell’arrivo della fillossera, l’insetto responsabile del 

declino della coltivazione dei gelsi. E qui parte la leggenda. Secondo le storie locali infatti, sareb-

be stato l’Abate Antonio Müller a importare i primi tuberi a Oreno. La patata orenese iniziava così 

a essere coltivata tra i filari di gelso.

Gli anni passano e questa particolarità inizia a conquistare gran parte dei terreni coltivabili. Ma 

varieà ben più produttive portano maggiori guadagni ai contadini e permettono di sfamare una 

popolazione sempre più in crescita. E così la Biancona inizia il suo veloce declino. Viene abban-

donata, ma la nostalgia è tanta. Così quando le grandi guerre terminano e la storia inizia a por-

tare notizie migliori, le comunità locali ricominciano a guardare alle proprie tradizioni.
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Riscoprendo la terra e i suoi sapori
Diventa talmente importante recuperare il tubero orenese che, nel 1968, i membri del Circolo 
Culturale Orenese (CCO) decidono di organizzare una festa in suo onore. La Sagra della Pata-
ta nasce proprio per valorizzare il prodotto simbolo delle terre del vimercatese. Oggi, si calcola 
una produzione pari quasi a quattromila quintali lordi annui. Proprio come quelle della ven-
dita, che avviene ancora a bordo strada, con i sacchi di juta caricati su alcuni piccoli carri, nei 
mesi di ottobre e novembre.

Il recupero di un’antica pietanza
Per recuperare la Biancona è stato necessario ricreare 
delle coltivazioni da piccoli semi.
Vasti campi destinati alla sua crescita sono ricomparsi 
nel Parco della Cavallera. RInasce così uno tra i prodotti 
più amati, a Chilometro Zero per giunta. A suo vantaggio 
una serie di caratteristiche: sicurezza alimentare, prezzi 
bassi grazie alla filiera corta e soprattutto la creazione di un rapporto di fiducia tra produttore 
e consumatore.

Tutti pazzi per la Biancona
Negozianti, ristoratori, gruppi di acquisto solidale e pri-
vati. Tutti accomunati da una passione comune: la Bian-
cona di Oreno. Con la loro spesa, questi acquirenti co-
scienzosi non tutelano però solo una tradizione culinaria, 
bensì anche il panorama brianzolo, che non tradisce la 
terra a favore del cemento e delle costruzioni edili.



 DOMENICA 10 settembre 
9.00 Apertura bancarelle hobbystica, artigianato e sapori lungo le vie del centro storico
9.30 Sfilata della Banda cittadina 
9.45 P.zza S.Michele: Inaugurazione XXVIII Sagra della Patata alla presenza delle autorità   
 cittadine e presentazione del libro dedicato all’archivio storico fotografico di Angelo Villa
10.00 Apertura Concorso di Pittura “C’era una volta…”: esposizione della Scuola     
 Superiore degli Artefici e Scuola Libera del Nudo dell’Accademia di Belle Arti di Brera 
10.00-  Visita guidata del Parco Villa Gallarati Scotti  (XVII-XIX sec.) con la collaborazione  
12.00 dell’associazione culturale Art-U
10.00 Oratorio: gonfiabili per bambini 
12.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio,  
 Antica Riva  e Parcheggio Via Carso 
 (solo per Al Basell dalle 12.30, su prenotazione mail coopcasadelpopolo@libero.it  
 al cell. 335.8336761 – tel 039.666658)
14.30- Visita guidata del Parco Villa Gallarati Scotti (XVII-XIX sec.) con la collaborazione  
17.00 dell’associazione culturale Art-U
15.00 P.zza S. Michele: Truccabimbi
15.00  Artisti di strada lungo le vie del centro storico
15.00  Asilo Infantile: Atelier creativi e corso di yoga per bambini – giro in carrozza con foto ricordo

16.30 The Letterario con letture e musica d’arpa
17.00 Al Basell: DJ Set
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell,   
 Oratorio, Antica Riva  e Parcheggio Via Carso
20.45 Premiazione del concorso di pittura “C’era una volta….”
21.30 P.zza S. Michele:orchestra I Bandiera Gialla
21.30 Oratorio: Karaoke con Mister Gabriel
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BAR LINA

Bar • Tabacchi
 Ric. Lotto • Sisal

Ricariche telefoniche
 Bollettini Postali

IN DIRETTA le PARTITE 
di SERIE A e CHAMPIONS 

CON

Oreno di Vimercate 
Via G. Matteotti, 26 - Tel. 039.660428

AZIENDA AGRICOLA   
Fumagalli Giuliano 
Via Cascina Foppa  

-Oreno di Vimercate (MI)- 
TEL. 320.31.63.625 
Www.agrifoppa.it 

Giulio.f@agrifoppa.it 

Produzione e vendita diretta  
PATATA DI ORENO  e 

ortaggi  con raccolta fai da te 



La mappa
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http://circoloculturaleorenese.org/map2017



www.tempodivino.it
tel.039 6612138



  

 GIOVEDÌ 14 settembre 
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell,    
 Oratorio, Antica Riva  e Parcheggio Via Carso
20.00  Oratorio: Serata Giovani, Bands, esibizioni di danza e tornei Vari 
21.00  P.zza S. Michele: si balla con l’orchestra  Jennifer Group
21.30  Al Basell: Waddafolk

 VENERDÌ 15 settembre 
19.00 Apertura punti ristorazione presso,  
 Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio, Antica Riva  e Parcheggio Via Carso

20.45 P.zza S.Michele: direttamente da Zelig Claudio Batta

21.00  Oratorio: serata Country con i Thundering Heels

21.30 Al Basell: Wangy 2.0

21.45 P.zza S. Michele: tributo a Ligabue e Vasco con i BandaLiga e Vascombricola

 SABATO 16 settembre 
9.00 Apertura bancarelle hobbystica, artigianato e sapori lungo le vie del centro storico
12.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio,  
 Antica Riva e Parcheggio Via Carso - (solo per Al Basell dalle 12.30, su prenotazione  
 mail coopcasadelpopolo@libero.it al cell. 335.8336761 – tel 039.666658)



  

14.00 Apertura del mercato medievale nelle vie del centro storico
14.30  Spettacoli medievali itineranti
15.00  Laboratori didattici e altre attività a cura del Parco della Cavallera
16.00 Oratorio: gonfiabili per bambini
16.00  P.zza S. Michele: grande animazione in costume per bambini 
18.00 Partenza del Corteo Storico dal Ponte S. Rocco 
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell,    
 Oratorio, Antica Riva  e Parcheggio Via Carso
19.00  Le Contrade di Oreno in sfilata per le vie del centro con sbandieratori,  
 musici e falconieri
19.00 Asilo Infantile: mastergrill gara a squadre di barbecue con degustazione
20.00 Convento S. Francesco: Investitura dei Capitani di Contrada
20.00 Piano Bar Jazz Music con Livio Nasi Trio Jazz  
 (Piazzetta Borromeo, fronte Osteria Robebuone)
21.00 P.zza S. Michele: partita di dama vivente 
21.00 Oratorio: Serata danzante con esibizione a cura della scuola di ballo Stefy e Davy    
 Dancing Group
21.30 Al Basell: No Name
22.30 P.zza S. Michele: spettacolo di musica celtica
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Un grande patrimonio
proveniente da epoche lontane

Un viaggio tra nobiltà, misteri e intrecci amorosi. Anche questa è Sagra. La festa dedicata al tu-

bero locale offre infatti anche la possibilità di visitare l’immenso patrimonio culturale e artistico a 

disposizione nella piccola frazione. La sua lunga storia ha lasciato tracce in diversi angoli. Perchè 

allora non sfruttare l’opportunità e prendere parte al tour studiato dal Circolo Culturale Orenese?

Oreno di mostra come uno dei pochi borghi circondato da campi coltivati. Panorami mozzafiato, 

scorci in grado di far viaggiare indietro nel tempo, vari reperti archeologici e soprattutto, vaste e 

misteriose ville la contraddistinguono . E mentre i bambini possono giocare all’aria aperta, rincor-

rendosi e nascondendosi, gli adulti possono scoprire i misteri delle importanti famiglie che hanno 

trascorso qui le loro estati. È grazie alla Sagra che, ogni anno, importanti ville aprono le loro porte 

e accolgono i visitatori. Le visite guidate durano circa un’ora e avvengono in gruppo in collabora-

zione con l’Associazione ART-U. Indispensabile però l’acquisto del biglietto, i posti sono limitati.

Villa Gallarati Scotti
Residenza nata in stile barocco per poi essere trasformata dall’architetto Simone Cantoni con 

forme neoclassiche tra il Settecento e l’Ottocento. Si trova in via Tomaso Scotti, arroccata ai lati 

della chiesa, a pochi passi da Piazza S. Michele in cui si tiene lo spettacolo della Dama Vivente.

Prima di accedere al suo interno è possibile passeggiare nel vasto parco in stile inglese. Un’espe-

rienz unica, apprezzata da grandi e piccini. La villa si presenta con un’ampia corte a forma di U 

rivolta verso la piazza, con le ali laterali più basse e un corpo centrale che svetta fiero, tagliando il 

panorama. L’ingresso è composta da un’edificio monumentale, del 1806, arricchito da due piccoli 

templi, uno dei quali utilizzato come cappella privata.
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Corte Rustica Borromeo
Bisogna ringraziare la famiglia dei Dela Padela per l’immenso patrimonio  artistico della Corte 

Rustica Borromeo. Sono i suoi membri infatti, gli iniziali proprietari della dimora. Solo con un 

atto di vendita, del 1544, la villa passerà nelle mani di Erasmo D’Adda, il quale ne acquista la 

proprietà da Paolo Dela Padela. Nel 1612 è Isabella D’Adda, nipote di Erasmo, a portare in dote 

i possedimenti, grazie al matrimonio con Carlo Borromeo. Ma bisongerà attendere il 1927 per 

vedere gli affreschi ritornare alla luce. Durante dei lavori di ristrutturazione, voluti da Giancarlo 

Borromeo, vengono infatti scoperti gli affreschi sotto uno strato di calce steso presumibilmente nel 

‘600 per disinfettare le stanze dalla peste.

Casino di Caccia
Ad attirare gli amanti dell’arte, poi, sono soprattutto i meravigliosi affreschi sopra citati. Il Casino 

di Caccia Borromeo si trova in via Piave, a pochi passi dalla residenza della nobile casata. Al 

suo interno sono conservati meravigliosi affreschi riportanti la cultura figurativa quattrocentesca 

lombarda considerati tutto’ggi uno splendido gioiello della pittura cortese tardo-gotica

lombarda. Rimangono in vita con un solo scopo: mostrare ciò che accadeva dell’epoca, quan-

do il concetto di Ozio si era fatto largo nella quotidianità degli aristocratici milanesi. Proprio per 

trovare un luogo rilassante, alcuni di loro venivano a Oreno, scoprendo le bellezze e i pregi e 

trascorrendo qui la loro estate.



via Madonna, 17
Oreno di Vimercate

tel: 039.608.06.33
P

ce
nt

roPILATES
V I M E R C A T E

Specialisti del movimento®

via Rota, 20c - Vimercate - tel: 039.626.06.16



 

 DOMENICA 17 settembre 
9.00 Apertura bancarelle hobbystica, artigianato e sapori lungo le vie del centro storico
9.00 Apertura del mercato medievale nelle vie del centro storico
10.00 Asilo Infantile: esposizione falchi e battesimo del guanto per bambini 6-12 anni
10.00- Visita guidata agli affreschi del ‘400 presso il Casino di Caccia Borromeo e al giardino,  
12.00 con la collaborazione dell’associazione culturale Art-U
10.00 Laboratori didattici e altre attività a cura del Parco della Cavallera
12.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese, Al Basell, Oratorio,  
 Antica Riva  e Parcheggio Via Carso 
 (solo per Al Basell dalle 12.30, su prenotazione mail coopcasadelpopolo@libero.it  
 al cell. 335.8336761 – tel 039.666658)
14.30 Partenza del Corteo delle Contrade  e sfilata per le Vie di Oreno
14.30- Visita guidata agli affreschi del ‘400 presso il Casino di Caccia Borromeo e al giardino,  
17.30 con la collaborazione dell’associazione culturale Art-U
15.00 Laboratori didattici e altre attività a cura del Parco della Cavallera
16.30 Torneo dei campioni in P.zza S. Michele
17.00  Al Basell: DJ Set Pv1
19.00 Apertura punti ristorazione presso, Stand Circolo Culturale Orenese,      
 Al Basell, Oratorio, ACLI e Parcheggio Via Carso
21.00 P.zza S. Michele: Premiazione della “Patata più pesante”  
 e a seguire estrazione lotteria
21.00 Oratorio: Jazz Feeling Acoustic Duo
21.30 Al Basell: Piso Live Show
21.45 P.zza S.Michele: “Oltre” Claudio Baglioni Cover Band

 DOMENICA 24 settembre 
12.00 P.zza S.Michele Pranzo dei 450 anni della Parrochia S.Michele 
 prenotazione obbligatoria  presso l’Oratorio, Antica Riva, Casa Parrocchiale e Al Basell 
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Un  gusto  antico
per una nuova vita

È il 26 marzo 1567 quando a Oreno nasce la parrocchia S. Michele Arcangelo, per la prima volta 
un sacerdote, don Gerolamo Albeo, risiede accanto al suo gregge. 
Sono trascorsi 450 anni e oggi possiamo ricordare con riconoscenza l’importanza che l’intera so-
cietà civile, e non solo la Chiesa, ha tratto dall’istituzione delle parrocchie. La moltiplicazione di 
tante piccole comunità sul territorio ha reso più feconda la vita della collettività, soprattutto sapen-
do inventare novità in risposta ai bisogni che i diversi momenti storici ponevano. 
Anche la Sagra della patata è frutto di questa volontà.
Un gruppo di giovani dell’Oratorio nel 1966, a un solo anno dalla conclusione del Concilio Vati-
cano II, seppe raccogliere l’invito che la Chiesa rivolse ai suoi fedeli di imparare a dialogare con 
il mondo. Giuseppe Lazzati, grande figura di laico, docente e rettore dell’Università Cattolica, 
esprimerà questo concetto con la famosa frase: “i cristiani devono uscire dalle sacrestie”. 
Così nasce a Oreno il Circolo Culturale e nel 1968 darà vita alla prima edizione della Sagra con 
l’intento di animare la vita pubblica e di tenere vive le tradizioni popolari. Quei giovani seppero 
cogliere immediatamente il problema e organizzarono una soluzione innovativa, perché entram-
bi gli aspetti cominciavano ad entrare in crisi con il sopravvento di una nuova mentalità.

450
P A R R O C C H I A  S A N  M I C H E L E  A R C A N G E L O • O R E N O

Q U AT T R O C E N T O C I N Q U A N T ' A N N I

1567        2017
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Nel nostro tempo, dominato dalla logica dell’in-
dividualismo, la Sagra è attesa come la rivincita 
di un bisogno umano represso: la gioia sempli-
ce di ritrovarsi insieme per strada, in piazza, a 
mangiare, chiacchierare, ballare. Con gli anni 
molto è stato fatto anche per salvaguardare la 
memoria storica e il sapore genuino di un pro-
dotto della terra, la patata. 
La sfida futura è di rinnovare anche l’impegno 
culturale. Oggi questo valore umano soffre, è 
decadente perché viene travolto da logiche che 
creano un clima poco favorevole alla lettura, 
alla riflessione, alla ricerca, attività indispen-
sabili per non perdere le radici in un’epoca di 
profondi cambiamenti. Nel nostro mondo do-
mina la logica dell’immediato consumo e si va 
spegnendo la cultura, che chiede tempo per portare frutto. Quest’anno la Sagra, proprio perché 
siamo nei 450 anni della Parrocchia, avrà un’appendice: domenica 24 settembre pranzeremo in 
piazza e ascolteremo un concerto. La prima iniziativa, segno di comunione, è resa possibile dalla 
collaborazione di tutte le realtà che animano la vita collettiva di Oreno: il Circolo Culturale, le 
Acli, la Cooperativa al Basell. La Parrocchia, infatti, ci ha insegnato il Concilio Vaticano II, non è 
solo l’attenzione a coloro che vanno in chiesa, ma a tutti quelli che abitano il medesimo territorio.
L’altra manifestazione, il Concerto, preparato dal Coro Polifonico S. Michele, ci presenterà brani 
musicali degli ultimi cinque secoli che sono espressione della medesima fede cristiana pur con 
melodie differenti. Ascolteremo anche passi tratti dai documenti della Chiesa e sarà possibile co-
gliere che davvero siamo in cammino, in ascolto di quanto la storia degli uomini e lo Spirito Santo 
ci insegnano. L’augurio è che la Sagra della patata ci regali la possibilità di tornare a gustare 
sapori che rendono la vita davvero umana.

don Marco Caraffini

24 settembre
pranzo in piazza

Prenotazione obbligatoria presso 
Oratorio, Antica Riva, Al Basell e stand 

informazioni CCO durante la sagra
massimo di coperti 400, in caso di 

maltempo il pranzo si svolgerà in oratorio

menù 
Gnocchi con patate di Oreno  
al ragù di burola e allo zola

Salamella e patatine con patate di Oreno
Torta paesana
Acqua e vino 

20 € adulti
10 € bambini







CIRCOLO CULTURALE ORENESE
26 Novembre 1966

www.circoloculturaleorenese.org
facebook.com/CircoloCulturaleOrenese

Il CCO ringrazia i patrocinanti, gli sponsor, i volontari, i cittadini,
l’Amministrazione comunale e tutti coloro che con il proprio contributo 

hanno reso possibile questo evento

dal 7 al 18 settembre 2017
Sagra della patataXXVIII
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